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Buone 
   Feste!



Brignano G. D’adda (BG)
Via Spirano 34/36 
tel. 0363.382353

Bariano (BG)
Via Cascina Paradiso, 18 
tel. 0363.959674

Bergamo
Via Privata Lorenzi, 9
tel. 035.208772

Il CONSORZIO FA FAMIGLIE e ACCOGLIENZA 
è un Consorzio di Cooperative Sociali che si occupa di servizi 
alla persona; in particolare opera nell’ambito della tutela e della 
prevenzione per i minori. Opera tutela attraverso l’accoglienza dei 
minori in piccole comunità residenziali e in famiglie. 
Opera prevenzione gestendo servizi territoriali rivolti ai minori e alle 
loro famiglie. Gli interventi sono strutturati su progetti individualizzati 
e/o territoriali.

CONSORZIO FA FAMIGLIE E ACCOGLIENZA
Via Spirano 34/36 - 24053 Brignano Gera d’Adda (BG)
tel. 0363.382353 fax. 0363.381541
mail: comunicazione@consorziofa.it

www.consorziofa.it

Le nostre Cooperative Sociali

Per Info

La nostra storia ci insegna che solo dall’ascolto e dalla 
voglia di mettersi in gioco nascono i cambiamenti più Belli. 
A distanza di 3 anni dalla nascita delle Cooperative 
la scelta di restituire un’eredità matura è stata davvero 
l’avvio di una gran bella avventura.

All’interno di questo Viaggio ha preso forma il sogno del 
Villaggio la cui realizzazione è sempre più vicina grazie 
all’impegno e alla passione che tutti stiamo mettendo per 
raggiungere questo importante risultato.

Grazie a tutti coloro che hanno contribuito, anche solo con 
una buona parola, all’accoglienza di chi fa più fatica. 

Buon Natale e Buon 2016
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“
”

Il Villaggio Solidale “si è presentato” a ExperimentDays, Fiera dell’abitare 
collaborativo che si è tenuta il 7 e 8 novembre presso Base Ex Ansaldo a Milano.
Un’edizione importante che inseriva il tema di nuove forme di coabitazione e di buon 
vicinato all’interno della cultura collaborativa che sta permeando l’ambito dei servizi e 
dell’innovazione sociale.
Abbiamo partecipato per port are la forza di un progetto oltre i confini della nostra provincia, a contatto 
con sensibilità diverse, per trovare e generare nuove connessioni, raccontare le nostre idee e accogliere 
spunti di altri.
E’ ora tempo di alcune valutazioni per perfezionare il nostro approccio, selezionare i contesti, prepararci a 
nuovi incontri certi che il Villaggio oltre ad essere un progetto articolato, rappresenti un bellissimo messaggio, 
un racconto significativo e carico di speranza da raccontare a chiunque abbia voglia di guardare al futuro con 
innovazione, creatività e ovviamente un’attenzione per il sociale. 

…C’è, in Italia, il progetto architettonico e sociale per la creazione di un «villaggio solidale» a Lurano, nella 
pianura bergamasca. 
Solidarietà rivolta a minori, ragazzi e madri in situazioni di fragilità. 
A impegnarsi in questo progetto è il consorzio Fa-famiglie e Accoglienza...

(Corriere Innovazione 05.11.2015)
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Il Villaggio Solidale in “tour”



La giornata soci del 
sabato 17 ottobre 2015

Pontirolo. Giornata in cui gli operatori 
della cooperativa fili intrecciati si 
ritrovano per continuare a conoscersi 
meglio; è vero, c’è, ormai da una 
anno, la fusione tra contesto e fili 
ma in realtà ci si vede di rado tutti 
insieme e si è sempre presi da mille 
impegni. Oggi ci si può fermare, 
confrontarsi, condividere il pranzo e 
lanciarsi nell’esperienza pomeridiana 
di un ‘momento shiatsu’.

La mattinata è dedicata alla parte 
più di riflessione e scambio sul 
passato, presente e futuro della 
nostra cooperativa. Attraverso domande guida dei 
nostri presidenti abbiamo lavorato in tre gruppi per 
cercare appunto di conoscerci meglio, ripensando alle 
motivazioni che ci hanno spinto a scegliere questa co-
operativa, a come la percepivamo prima della fusione, a 
quello che ci spaventa e ci aspettiamo dal futuro; infine, 
cosa chiediamo al nostro cda. Pensando al mio gruppo, 
dal confronto sono emerse davvero molto le differenze 
legate alla provenienza da una realtà più piccola come 
quella di contesto a quella più grande di afa (come era 
in origine ed è sta per tantissimi anni). I temi di un clima 
familiare molto legato alla casa, all’amicizia e allo scam-
bio informale hanno caratterizzato le sensazioni degli 
operatori di contesto; la solidità, l’idea di un radicamen-
to territoriale più forte, la percezione di una sicurezza 
lavorativa sono arrivati invece dagli operatori ex-afa. 
Anche rispetto al futuro le emozioni emerse sono state 
diverse; da un lato è  apparsa più evidente la sicurezza 
rispetto alla scelta fatta della fusione, dall’altro invece si 
è notato il timore di lasciare qualcosa di piccolo e certo 
per avventurarsi in qualcosa di meno chiaro e indefinito. 

Nonostante queste inevitabili differenze tanti punti 
comuni hanno caratterizzato la restituzione in plenaria 

dei tre gruppi di lavoro: il desiderio di andare avanti con-
tinuando a rispondere ai bisogni del territorio, il mettersi 
in gioco per formarsi e specializzarsi come operatori, 
la richiesta di una attenzione costante al lavoratore da 
parte della cooperativa, il bisogno di un impegno sempre 
maggiore nella realizzazione del villaggio solidale. 
Tanti gli spunti di riflessione offerti al nostro cda, buon 
lavoro! 

Terminato il lavoro ‘passato-futuro’, dopo il pranzo, 
abbiamo pensato piuttosto al ‘presente’. 
Attraverso l’aiuto di un maestro shiatsu e i suoi 
collaboratori, abbiamo potuto sperimentare con oppor-
tuni esercizi un maggiore contatto col nostro corpo e la 
nostra energia; come ci sentiamo? 
Ma non solo...con calma, e nel rispetto delle nostre 
emozioni, abbiamo sperimentato la conoscenza 
dell’altro anche attraverso il corpo; semplici strette di 
mano e abbracci nascondono una infinità di sensazioni. 
Primo passo verso possibili percorsi futuri... 

Tiziana Pierro
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Tra passato e futuro...
con il corpo e con la mente!

Che accoglienza questi Bikers!

Noi portiamo un messaggio di accoglienza, cerchiamo di trasmettere l’idea che relazioni aperte e solidali 
aiutino bambini nei loro percorsi di crescita, famiglie in difficoltà, comunità territoriali a costruire legami sociali 
sensibili alle fragilità e collaborativi nel condividere forze e risorse. Questo significa muoversi, dialogare con 
chiunque abbia voglia di aprirsi, accogliere e promuovere il nostro messaggio condividendo i nostri principi. 
Da questo punto di vista la Festa Bikers si conferma un’occasione preziosa che ci dà l’opportunità di esser 
utili nelle serate di apertura e di trasmettere così con la nostra presenza l’importanza dell’accoglienza a un 
pubblico davvero vasto. Il gruppo organizzatore anche quest’anno ha devoluto a scopi benefici una parte 
consistente dei ricavati della festa e anche il nostro gruppo 
ha beneficiato di una significativa donazione.

Un grazie di cuore all’organizzazione per come “ha accolto 
il tema dell’accoglienza”, a Mino, a Giusi e Mariarosa per 
aver aperto e curato nei dettagli questa bella occasione di 
collaborazione.

Agli amici Bikers, senza metafora, 
un augurio di Buon Vi(ll)aggio per il 2016

Il progetto sit-down nasce dall’idea di creare nuove 
opportunità per i ragazzi disabili del territorio 
attraverso un impegno concreto, il servizio ai tavoli, 
all’interno del ristorante matè a treviglio; i gestori 
dell’attività sono attenti e particolarmente vicini al 
mondo del sociale  infatti  hanno chiesto alla nostra 
cooperativa e alla cooperativa insieme se eravamo 
interessati a collaborare alla realizzazione di questo 
nuovo progetto  denominato sit-down.
A braccia aperte abbiamo accolto l’invito e abbiamo 
proposto  ai  ragazzi  inseriti nel nostro laboratorio 
socio occupazionale (opportunity job) con sede a 
treviglio, di partecipare al progetto, attività  sicura-
mente impegnativa ma allo stesso tempo che darà 
loro grandi gratificazioni. Ciò ha significato un iniziale 
e proficua collaborazione con la scuola professionale 
abf di treviglio che si è resa disponibile a formare i 
ragazzi per il servizio ai tavoli.
Dopo tanto impegno  e con emozione, la serata del 
10 novembre si è dato avvio al progetto; i  ragazzi 

hanno iniziato  
con impegno e 
determinazione questa loro 
nuova esperienza.
Il progetto quindi prosegue con la presenza dei 
ragazzi tutti i martedì sera, collaborando nel servizio 
ai tavoli affiancati dai camerieri del ristorante.  
Le serate sono  aperte a tutti… quindi vi aspettiamo 
per una buona cena ma soprattutto con un servizio 
speciale. Per qualsiasi informazione potete chiedere 
informazioni a maristella 3492611318

Maristella Colombo

Progetto sit-down



I servizi di Famille abitano il quartiere di s. Tomaso a 
bergamo già dal 2009, anno in cui la cooperativa afa 
acquistò la prima struttura in via lorenzi, nel 2014 il 
consorzio fa ha dato una nuova casa alla comunità 
per adolescenti “Capo Horn” e quest’anno ha messo 
a disposizione, sempre nella via, un appartamento per 
l’housing sociale. 
Infine a dicembre inaugureremo il nuovo ufficio della 
cooperativa. 

Si chiude quindi il primo tratto di un percorso di radica-
mento. La cooperativa in questi anni ha logicamente 
investito nelle relazioni significative del quartiere, 
trovando quasi sempre ottimi riscontri che stanno 
portando a importanti collaborazioni. 

Tutte le sere me ne vado in piazzetta
A spendere quegli spiccioli della paghetta
Vedevo ragazzini con il volto deteriorato
Dal passato
Tutt’ora dimenticato
Come dovrò fare io a furia di tagli?
All’inizio presi superficiali
Quei bastardi mi hanno tagliato pure le ali
Ma ora mi tocca fare i bagagli
Per un’altra via, posto, mondo
Chissà dove
Visto il mio umore, mi sa tanto che piove

Sono stati due mesi di lacrime
Ora tutto questo lo sto scrivendo in rime.
Allora ero debole 
Per via dei miei genitori
Tutto quel sangue versato
Che per loro era come succo di fragole….
Tutto quel cazzo di dolore
Non l’ho ancora dimenticato

Arrivata l’ira tutto squilibrato
Erano tutti sorridenti ed ero solo io a vedere tutto 
il mondo ghiacciato
Più tempo passavo lì dentro, 
Più si trasformava in vento.
Tutto andava a rilento…

Francesca (il nome è di fantasia) chiede di parlarmi in ufficio, per farmi vedere 
il pezzo di coperta che ha cucito in occasione della giornata contro la violenza 
sulle donne del 25 novembre. Pochi giorni fa gliene avevo parlato e lei mi aveva detto che 
avrebbe voluto contribuire e spedire il suo pezzo di coperta che poi si sarebbe dovuto unire a tanti 
altri per coprire una piazza intera. Il lavoro è molto bello, le faccio i miei complimenti, lei mi spiega il significato…
questi colori qui in mezzo siamo io e i miei figli..questo bordo colorato tutto attorno invece siete voi educatrici che ci 
avete accolto e vi siete preoccupate di noi in queste settimane”. Mi ringrazia regalandoci anche una bellissima pianta 
dicendomi “tenetela qui in ufficio così quando la guardate penserete a noi”

Francesca è stata accolta nella comunità ‘araba fenice’ solo per qualche settimana ma è stata capace di lasciare un 
segno importante…buona fortuna francesca!

dal diario di un’educatrice della comunità ‘araba fenice’ che racconta il saluto di una mamma accolta

È giunto quindi il 
tempo di andare oltre 
le comunità e superare 
‘capo horn’. 
Per questo la cooperativa ha deciso di investire in un 
progetto di innovazione sociale e di sviluppo di comu-
nità che porti la nostra realtà ad essere vissuta come 
una risorsa per il quartiere e i suoi cittadini, un ‘viaggio’ 
che ci porti a guardare al territorio oltre i servizi di acco-
glienza ormai consolidati.

Per fare questo dovremo abituarci ancor di più a colla-
borare con le realtà del quartiere, condividendo le risorse 
e le competenze, a cambiare il nostro modo di comuni-
care, a volte troppo tecnico e comprensibile solo da noi 
del “mestiere”, a individuare azioni specifiche e concrete 
che possano essere sviluppate nei prossimi anni nel e 
con il quartiere.

Le prime collaborazioni sono già partite, da questo 
autunno alcuni dei ragazzi del centro diurno ‘millemiglia’ 
danno una mano come volontari al bar del vicino ‘centro 
anziani’, inoltre è iniziata la collaborazione con lo 
spazio compiti dell’oratorio. In tema di politiche giova-
nili si sono poste le basi per una gestione da parte della 
cooperativa del ‘parco ardens’, che prevederà anche 
una parte animativa e artistica per gli adolescenti del 
quartiere.

Quindi il viaggio di famille continua...oltre capo horn! 

Stefano Lo Monaco

Sono stati due mesi di lacrime
Ora tutto questo lo sto scrivendo in rime.
Allora ero debole 
Per via dei miei genitori
Tutto quel sangue versato
Che per loro era come succo di fragole….
Tutto quel cazzo di dolore
Non l’ho ancora dimenticato

I ragazzi mi trattavano male
Come se ero un pupazzo o meglio un animale
Di gente ne è passata
Che né ho solo un ricordo sbiadito
Proprio come quel vestito…
Un flasch ce l’ho…ma solo di qualche ragazza che l’ho 
richiamata

Sono stati due mesi di lacrime
Ora tutto questo lo sto scrivendo in rime.
Allora ero debole 
Per via dei miei genitori
Tutto quel sangue versato
Che per loro era come succo di fragole….
Tutto quel cazzo di dolore
Non l’ho ancora dimenticato

G. 16 anni

Una dedica inaspettata

Fiume  disconnesso

Oltre capo horn



nell’esperienza degli 
altri, accogliere i 
suggerimenti degli altri, 
condividere un dolore, un successo, 
una delusione, una felicità ci fortifica e ci fa bene al cuore.
Anche sensibilizzare e fare conoscere la possibilità effet-
tiva di vivere l’esperienza dell’affido è un’azione he  vede 
impegnati e disponibili ad incontrare persone, famiglie 
gruppi per dare testimonianza di ciò che viviamo quoti-
dianamente e su quanto bene ci ha fatto e ci fa accogliere.
Sosterremo anche le iniziative di raccolta fondi per la 
realizzazione del villaggio solidale. Progetto del consor-
ziofa che ci vede impegnati perché crediamo fortemente 
che un progetto di questa portata vada nella direzione del 
costruire e  realizzare la resilienza e l’amicizia sociale di 
cui abbiamo parlato all’inizio di questo piccolo contributo.
Infine sosteniamo la formazione che il Consorziofa ha 
predisposto anche quest’anno per le sue famiglie affi-
datarie, momento fondamentale per vivere l’esperienza 
dell’affido consapevolmente.

Lucia

Per contattarci e per avere un confronto chiamare 
3397138890 (lucia) o mandare una mail a 
gatti.lucia@fastwebnet.it
Grazie

Parole e segni  il Bene Comune

L’associazione riflesso fa sue alcune parole che stanno 
entrando sempre più nel linguaggio comune.
La prima parola è resilienza, cioè la capacità di affrontare 
situazioni difficili trasformandole rigenerandole, con la te-
nacia e la resistenza della responsabilità (seconda parola).
L’associazione riflesso si pone il tema dell’amicizia 
sociale (terza parola/espressione) che chiede alle 
persone di lavorare insieme valorizzando le caratteristi-
che di ciascuno, cercando il bene comune, sognando, 
muovendosi nel sogno aspirando sempre a grandi ideali.
L’associazione riflesso rappresenta un’occasione impor-
tante per realizzare un sogno di accoglienza e di soli-
darietà che parte dai più piccoli, dalle loro fragilità, dai 
loro bisogni, delle loro sofferenze, per farle sbocciare in 
opportunità per loro stessi, per le loro famiglie, per le 
famiglie che li accolgono, per la società.

Qua si inseriscono le piccole grandi iniziative che anche 
quest’anno porteremo avanti, anche se siamo pochi, 
anche se facciamo un po’ di fatica, ma credendo nella 
bontà dell’accogliere, del confrontarsi con ciò che è 
diverso da noi, del vivere con la porta aperta.
Quindi attiveremo un gruppo di auto aiuto che si incon-
trerà mensilmente per le famiglie che vivono l’esperienza 
dell’affido e dell’accoglienza familiare; confrontarsi, 
riconoscerci 

Siete interessati all’affido? 
L’Associazione Riflesso fa per voi!

L’ Associazione RIFLESSO 
è nata nel 2005 da alcune famiglie Terapeutiche dell’AFA che, 
insieme ad alcuni operatori, hanno deciso di fondare 
un’Associazione di solidarietà familiare. 
La promozione della cultura dell’accoglienza familiare nelle 
realtà locali è tra gli scopi principali dell’Associazione.
Se volete conoscerci mandate una mail: 
associazione.riflesso@gmail.com 
o telefonate al FA allo 0363.382353 
e saremo felici incontrarci per scambiarci idee ed esperienze.




